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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso, per esami, a tre posti di segretario nel ruolo della carriera di concetto del 


personale degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da destinare nella 
Valle d’Aosta. 


Concorso, per esami, a quattro posti di addetto nel ruolo del personale della carriera 
degli addetti al servizio avviamento dei lavoratori degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione, da destinare nella Valle d’Aosta. 


Concorso, per esami, a tre posti di segretario nel ruolo della carriera di concetto del 
personale degli ispettorati del lavoro, da destinare nella Valle d’Aosta. 


Concorso, per esami, a cinque posti di coadiutore nel ruolo della carriera esecutiva del 
personale degli ispettorati del lavoro, da destinare nella Valle d’Aosta. 


Concorso, per esami, a dieci posti di collocatore nel ruolo dei collocatori, da destinare 
nella Valle d’Aosta. 
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CONCORSI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso, per esami, a tre posti di segretario nel ruolo 
della carriera di concetto del personale degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione, da destinare nella 
Valle d’Aosta. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

tie il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975 
n. ‘305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
guo 1981, n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu- 
gno 1983, n. 344; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti il 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 175, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera di con- 
cetto dei ruoli del Ministero del Iavoro e della previdenza sociale; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, conte- 
nente lo statuto speciale per la Valle d’Aosta, ed in particolare 
l'art. 38; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro del tesoro in data 31 maggio 1984, 
registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 1984, registro n. 6 
Presidenza, foglio n. 313, con il quale è stata concessa al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento alle 
vacanze di personale al 31 dicembre 1983, l'autorizzazione di cui 
all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per esami, 
a segretario in prova nel ruolo della carriera ‘di concetto del 
personale degli uffici del lavoro e della massima occupazione 
per far fronte alle esigenze di funzionamento degli uffici, aventi 
sede nella Valle d'Aosta; 


Decreta: 


Art, 1 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


Per l'attuazione del comma terzo dell’art. 38 dello statuto 
speciale per la regione della Valle d’Aosta, ai fini del recluta- 
mento di personale originario della regione, o che comunque 
conosca la lingua francese, è indetto un concorso pubblico per 
esami a tre posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, aventi sede nella Valle d'Aosta. 

Ai sensi dell’art. 40 della legge n. 574/1980, comma secondo, 
il 2% dei posti messi a concorso col presente decreto, è riser 
vato agli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica, che terminano, senza demerito, la ferma 
biennale. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di secon- 
do grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
maturità rilasciata dagli istituti tecnici femminili, ragionieri, 


ED ESAMI 


geometri o altri titoli equipollenti) o di segretario d’azienda, 
stenodattilografo in lingue estere, contabile d’azienda, addetto 
alla contabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue 
estere, addetto alla segreteria d'azienda, addetto al commercio 
con l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono deroghe, il limite massimo non può superare, anche 
in caso di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i muti- 
lati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo 
stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, 
gli italiani non appartenenti alia Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
all'impiego; 

6) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al con- 
corso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici 
o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo. delle 
amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano Ufficiali o Sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, ovvero vice brigadiere, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dci carabinieri o 
dei Corpi predetti. 

Art. 2. 


Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione II - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 3.000, 
secondo lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli 
aspiranti di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto 
indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso dì ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione 
del concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 
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f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 

penali eveniualmente pendenti a lero carico; 

g) il possesso del prescritio titolo di studio con l'indica- 
zione dell'istituto c della data in cui il titolo stesso e stato 
conscguito; 

lì) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestali come impicgati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzioni 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione; 

mì) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


Non verranno prese in considerazione le doniande che non 
contengano l'esatta indicazione del concorso, al quale i candidati 
intendono partecipare, come indicato al primo comma dell'art. 1 
del presente decreto e che non siano redatte in conformità alle 
disposizioni vigenti per ciò che attiene il bollo e l'autenticazione 
della firma. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal 
funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il 
quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 
riserva di accertare, prima della for- 


T'Am 
L'Amministrazione sì! 


mazione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requì- 
siti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 


Commissione esauriti ice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686 


Art. 
Prove di esame 
Gli esami consisterauno in tre prove scritte ed un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 
1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 
2) elementi di diritto amministrativo; 
3) versione dall'italiano al francese di un brano di conte. 


nuto tecnico-giuridico sur compiti d'istituto degli Uffici del 
lavoro, senza uso del dizionario, 


Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candi- 
dati sei ore di tempo, per la terza prova (versione dall'italiano 
in lingua francese) due ore. 


Il colloquio verterà, oltre .che sulle materie predette, su 

quelle appresso indicate: 
o. a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio ed al processo di 
cognizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 


Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 30 ottobre 1985, 
sara data conunicazione mediante avviso, della sede, del giorno 
e dell'ora în cui si svolgeranno le prove scritte. 


I candidati che abbiano presentato Ja domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso pci difetto 
dci prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, sciza alcun 
Ea: muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci 
mento: 
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fotografia recente, applicaula sul prescritto foglio di caria 
da bolto, con firma autenticata dall’aspirante; 

tessera postale; 

porto d'armi; 

patente automobilistica; 

passaporto; 

carta d'identità; 

tessera di riconoscimento rilasciata da una amministra. 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n, 851, e successive modificazioni, 
nella sede, nei gironi e nell'ora indicati nell'avviso di cui al 
precedente comma, per sostenere le prove predette. 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nei giorni che il 
Ministerò stabilirà successivamente e che saranno portati a 
conoscenza dei singoli candidati unitamente alla comunicazione 
di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato 
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi devono sostenerlo. 

1l colloquio non si intende superato se il candidato non 
oltenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
sione csaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo dell'Am- 
ministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel 
colloquio. 

Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


dati che ahbiano superato il colloguio e che inten- 
di ella 


ui nea 


’ A: cAf 
Udi titoli di proccacnza le) preferenza 


nomina ai duel abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Sezione JI - Via Flavia n. 6 - 00100 Ro- 
ma, entro ii termine perentorio di giorni trenia dalla data di 
riccvimento dell'apposita comunicazi i documenti, redatti 
nelle prescritte forme, attestanti il possesso dci titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purché possano essere documentati 
entro il termine dì giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche sc 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 


ne 


fe, 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al prece- 
dente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all’impicgo. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori e degli 
idonei si terrà conto, delle riserve di posti previste da leggi 
speciali a favore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnazioni. 
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Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divi- 
sione IV - Sezione Il - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il 
termine perentorio di trenta giorni dal ricevimento dell’appositc 
avviso, 1 seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. Quando ii 
diploma non sla stato ancora rilasciato è consentito presentare 
in sua vece, 1 certificato, in carta legale, contenente la dichia- 
razione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal 
caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che 
il diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dci detti docu- 
menti, in bollo da L. 3.000, fatta dal pubblico ufficiale da 
quale è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotic 
il documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altre 
funzionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 3.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 
Qualora, per 1 candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta 
la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della 
competente autorità consolare. La firma del funzionario che 
ha rilasciato il certificato, deve essere legalizzata dal Ministro 
degli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sull’elevazione del limite massimo di età, di cuì all’art. 1, pro- 
durranno 1 documenti prescritti, salvo che essi non siano stati 
già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di prefe- 
renza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di sca- 
denza del termine per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso; 

4) certificato in bollo da L. 3.000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tal 
requisito anche alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 3.009, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3.000, rila- 
sciato dal medico provinciale o da un medico militare ovvero 
dall’ufficiale sanitario o da un medico condotto del comune di 
residenza dal quale risulti che il candidato possiede la idoncità 
fisica al servizio continuativo e incondizionato nell'impiego al 
quale i concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte- 
stazione comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato re deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all’impieso e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili 
o mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere 
rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli im- 
pianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

L'’Amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, 
copia o estratto dello stato di servizio militare u del foglio 
matricolare, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva. 


Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, 
del foglio di congedo. 

Gli impiegati deì ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 3.000, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva 
o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono 
limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del 
presente articolo, soltanto i seguenti documenti, redatti su 
carta legale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 


al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di ricevi 
mento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

I candidati indigenti hanno. facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudi- 
ziale, purché esibiscano un certificato di povertà ovvero dei 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza, mediante citazione degli estremi dell’attestato del- 
l'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e previdenza sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno- per ‘tali documenti indicare 
lautorità che li ha rilasciati e gli uffici presso i quali sono 
depositati. 

I profughi suddetti hanno aliresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem. 
preché questi siano riconosciuti idonei dall’Amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cuì al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici di cui all'art. 1 del presente decreto, e dopo 
un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina a 
segretario, e non potranno essere trasferiti o distaccati prima 
di aver compiuto almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
sede di prima assegnazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è proro- 
gato per altri seì mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto 
d'impiego, con decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà 
liquidata una indennità pari a due mensilità del trattamento 
relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 
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Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dal- 


a norma delle vigenti disposizioni, il trattamento economico | le liste elettorali, indicarne i moiivi. 


della qualifica iniziale della carriera di concetto, l'indennità 
integrativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino sco- 
perti per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'Am- 
munistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due 
anni dalla data di approvazione della graduatoria, ad altrettante 
nomine di candidati idonei, secondo l’ordine della graduatoria 
stessa. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 4 giugno 1985 
p. Il Ministro. LEccisi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1985 
Registro n. 11 Lavoro, foglio n. 328 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3.000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione gencrale degli affari 
generali e del persoitale - Divisione IV - 
Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e.nome in stampatello) . 


. nato a . 
(provincia î ) il. domiciliato 
n . CAD. . (provincia ; 
via , = Déa . chiede di essere 


ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, a 
tre posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli utfici del lavoro e delia massima 
occupazione, da destinare nella Valle d’Aosta. 

Fa presente di aver diritto all'eicvazione del limite massimo 
di età, di anni 35, perché . . 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelke liste elettorali del comune di . 
Qi 4 
condanne penali c non ha procedimenti 


carico (3); 


. n 
ti rima 


c) non ha riportato 
penali pendenti a proprio 


d) è in possesso del diploma di , . consegurto 
presso . . via +. ù . città . 
in data . Ss 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente . . i 3 - (; 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero presta servizio presso l’amministrazione . 
. con la qualifica di . 
ovvero ha prestato servizio presso l'amministrazione . 
. con Îa qualifica di . . dal . 
al. . (precisare la causa di risoluzione del rapporto 
di impiego o di lavoro); 
g) sì impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale). 


., addì , vs 


Firma . , 


Visto per l'autenticità della firma... - (5). 
(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
pur avendo superato, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° an- 
no di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del pre- 


deito limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali 
requisiti. 


ea 


(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riporlate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziale), la data della sentenza e l'Autorità giudiziaria 
che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a pro- 
prio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 


(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re », «è attualmente in servizio militare presso il . E: 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto 
al giudizio del consiglio di leva »; ovvero, « perché, pur dichiara- 
to abile arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità 
di . “ .»} ovvero, «perché riformato » o «rivedi- 
bile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(4887) 


Concorso, per esami, a quattro posti di addetto nel ruolo 
del personale della carriera degli addetti al servizio av- 
viamento dei lavoratori degii uffici del lavoro e della 
massima occupazione, da destinare nella Valle d'Aosta. 


IL MINISIRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto dci Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 


bre 1970, n. 1077; 
Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 
Vista ia legge Zi dicembre iS6î, u. 1356, 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la leggc li luglio i950, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto ìl decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 
1983, n. 344; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 


Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1981, registrato alla 
Corte dei conti il 19 dicembre 1981, registro n. 13, foglio n. 292, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei con- 
corsi di ammissione per il personale della carriera esecutiva de- 
gli addetti dei ruoli degli U.L.MO. e dell'ispettorato del lavoro; 


Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, conic- 
nente lo statuto speciale per la Valle d’Aosta, ed in particolare 
l'art. 38; 


Visto ii decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 31 maggio 1984, regi- 
strato alla Corte dei conti il 12 luglio 1984, registro n. 6 Presiden- 
za, foglio n. 313, con il quale è stata concessa al Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale, con riferimento alle vacanze di 
personale al 31 dicembre 1983, l'autorizzazione di cui all'art. 27 
della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico per esami ad 
addetto in prova nel ruolo del personale della carriera degli 
addetti al servizio avviamento dei lavoratori degli U.LM.O. per 
far fronte alle esigenze di funzionamento dei servizi avviamento 
dei lavoratori degli uffici provinciali del lavoro e della massima 
occupazione e relative sezioni zonali avente sede nella Valle 
d’Aosta; 


Repubblica 
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Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


Per l'attuazione del comma terzo dell’art. 38 dello statuto 
speciale per la regione della Valle d'Aosta, ai fini del recluta- 
mento di personale originario della regione, o che comunque 
conosca la lingua francese, è indetto vn concorso pubblico per 
esami a quattro posti di addetto in prova nel ruolo del perso- 
nale della carriera degli addetti al servizio avviamento dei lavo- 
ratori degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupa- 
zione, e relative sezioni zonali aventi sede nella Valle d'Aosta. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media etc. o aliro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiere 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali pre- 
vedono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i mutilati 
e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso 
beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso; 


5) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
all’impiego; 

6) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituili o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
Amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso 
rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o 
dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle ammi- 
mistrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell’Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dai servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso 
siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, 
della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
ovvero vice brigadiere, graduati e militari di truppa in servizio 
continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


, Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione Il - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma - redatte su carta da bollo da lire 
3.000, secondo lo schema allegato al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno - pervenire al predetto 
indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettanie. 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione 
del concorso, debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti in caratiere stamipatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di co- 
dice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato con- 
seguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non 
abbiano mai prestato servizio presso una pubblica Amministra- 
zione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


Non verranno prese in considerazione le domande che non 
contengano l'esatta indicazione del concorso, al quale i candi- 
dati intendono partecipare, come indicato al primo comma del- 
l'art. 1 del presente decreto e che non siano redatte in confor- 
mità alle disposizioni vigenti per ciò che attiene il bollo e l'au- 
tenticazione della firma. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendenti da inesatte in- 
dicazioni del recapito da partie dell’aspirante o da mancata op- 
pure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telgrafici non im- 
putabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario co- 
munale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal 
funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre- 
detta autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'Amministrazione si riserva di accertare, prima della for- 
mazione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della fir- 
ma nonché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con sùc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 

Art. 4. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte, una prova 
pratica di dattilografia ed un colloquio. 


Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 
1) componimento in lingua italiana; 
2) risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria; 
3) nozioni di legislazione sociale; 
4) versione dall'italiano al francese, senza uso del diziona- 
rio, di un brano di 20 righe dattiloscritte, su un argomento dì 
carattere generale. 


Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candi- 
dati quattro ore di tempo, per la quarta prova (versione dall'ita- 
liano in lingua francese) due ore. 

Scrittura sotto dettato, su macchine « Olivetti », di un brano 
letterario commerciale 0 burocratico, alla velocità di 180 battute 
al minuto primo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie oggetto delle pro- 
ve scritte, sulle materie appresso indicate: 


1) conversazione in lingua francese su argomenti vari, da 


cui risulti che il candidato possiede una perfetta conoscenza della 
lingua, nonché una versione estemporanea, da un testo francese, 
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su un argomento di carattere generale. E' facoltà della commis 
sione sottoporre 11 candidato ad un aprova di dettato in occa- 
sione della prova orale; nai . g 

2) nozioni di ordinamento amminisirativo (con particolare 
riferimento alla organizzazione centrale e periferica del Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale); 

3) compiti d'istituto; 

4) nozioni di statistica. 

Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 30 ottobre 1985, 

sara data comunicazione mediante avviso, della sede, del giorno 
e dell'ora in cui si svolgeranno le prove scritte. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, senza alcun 
preavviso, muniti di uno dei seguenti documenti di riconusci- 
mento: 


fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
da bollo, con firma autenticata dell'aspirantc; 

tessera postale; 

porto d'armi; 

patente automobilistica; 

passaporto; 

carta d'identità; 

tessera di riconoscimento rilasciata da una amministrazio- 
ne dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 luglio 1967, n. 851, e successive modificazioni, 
nella sede, nei giorni e nell'ora indicati nell'avviso di cui al pre- 
cedente comma, per sostenere le prove predette. 


La prova pratica di dattilografia ed il colloquio avranno luo- 
go presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successi 
vamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli candi- 
dati unitamente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, 
secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo- 
quio 1 candidati che abbiano riportato una media di almeno set- 
te decimi nelle prove scritte e non meno di sci decimi in ciascu- 


na di esse. 
Ai candidati che consecuo. 


ati che conseguono 1 
viene daia comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima 
di quello in cui essi devono sustenerle. 

Sono ammessi al colloguio, che ha luogo nella stessa seduta 
di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica 
di aattllografia Ia votazione di nimeno sci decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ot- 
tenga In csso la votazione di almeno sci decimi. 

Ai termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica cd al 
colloguio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'Ammi 
nistrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte, nella prova pratica di dat- 
ulografia e nel colloquio. 


Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomi. 
na a quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovran- 
no far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza socia- 
le - Direzione generale degli affari generali e del personale - Di- 
visione IV - Sezione II, via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il ter- 
mine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento del- 
l'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritie 
forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vensono acquisiti dopo la 
scadenza del termine uiile per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso, purché possano essere documentati en- 
tro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

, 1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro 
n termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante, 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 218 del 16 settembre 1985 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva ‘di cui al precedente 
art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamen- 
to dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a con- 
corso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a favore 
di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale dei Ministero del lavoro c del 
la previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inse- 
rito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnazioni. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovran- 
no far pervenire al Ministero del lavoro c della previdenza socia- 
le - Direzione Gencrale degli affari generali e del personale - 
Divisione IV - Sezione II - Via Flavia n. 6 - 090100 Roma, entro il 
termine perentorio di trenta giornì dal ricevimento dell'apposito 
avviso, i seguenti documenti: 


i) diploma originale del titolo di studio prescritto per la 
ammissione al concorso di cui al presente decreto. Quando il 
diploma non sia stato ancora rilasciato è consentito presentare, 
in sua vece, il certificato, in carta legale, co 


in s nte la 


dichia- 
razione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal 
caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichia. 
razione della competente autorità scolastica attestante che il di 
ploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostilulivo, 
pulrà essere presentata copia autentica di uno dci detii ducu- 
menti, in bollo da L. 3.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è siato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 1 do- 
cumento o presso il quale l’orisinale è stato depositato, nonché 
da un notaio, cancellicre, segretario comunale o altro funzio- 
nario incaricato dal sindaco: 

2) estralto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L, 3.000, 
rilasciato dall’ulliciaic di stato civile dei comune di origine. 
Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta 
la trascrizione dell'alto di nasoita nci registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della 
competente autorità consolare. La firma del funzionario che ha 
rilasciato il certificato, deve essere legalizzata dal Ministro degli 
affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sul 
l'elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1, produr- 
ranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già 
presentati per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza 
nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano c lo era anche alla data di sca- 
denza del termine per la presentazione della domanda di ammis- 
sione al concorso; 

4) certificato in bollo da L. 3,000, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi- 
dato gode dei diritti politici e che era in possesso di tal requisi- 
to anche alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delia domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del cascllario giudizizle, in carta da 
bollo da L. 3.000, rilasciato dal segretario della procura della Rc- 
pubblica presso il tribunale competente per ierritorio, Tale do- 
cumento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3.000, rilascia- 
to dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dal 
l'ufficiale sanitario o da un medico condotto del comune di resi. 
denza dal quale risulti che il candidato possiede la idoncità fisi- 
ca al servizio continuativo e incondizionato nell'impiego al qua- 
le il concorso si riferisce. 
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Nel certificato debbono essere precisati gli estremi della atte 

stazione comprovante gli. eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un Istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fi- 
sica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non e tale da menomare l'attitudine dell'aspirante stes- 
so all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Por gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi ci- 
vili o mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa c, per la natura ed il grado della sua invalidità 
o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla in- 
columità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 
e sia 1donco a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il qua- 
le concorre. L'Amministrazione ha la facoltà di sotioporre a vi- 
sita medica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, 
copia 0 estratto dello stato di servizio militare o del foglio ma- 
tricolare, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, 
del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi 
a produrre, nel termine di cuì al primo comma del presente ar- 
ticolo, î documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo 
e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 3.000, con l’in- 
dicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel 
minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato matrico- 
lare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero 
del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva 

o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono 
limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta 
legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d\ certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) c 6), nonché quelli di 
cui al punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rila- 
sciati im data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
della lettera di invito indicata al primo comma del presente ar- 
ticolo. 

I candidati indisenti hanno facoltà di produrre in carta libe- 
ra l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza ita- 
liana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, 
purché esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti 
stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza, me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e 
previdenza sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pub- 
blici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuri- 
diche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare l’auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso i quali sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di do- 
cumenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
preché questi siano riconosciuti idonei dall'Amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, an- 
che se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimen- 
to, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 
I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo uti 


le i documenti di cui al precedente articolo e néi confronti dei 
quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione al- 


l’impiego, saranno assunti in prova e destinati presso uno degli 
uffici di cui all'art. 1 del presente decreto, e dopo un periodo 
non inferiore a sei mesi, conseguiranno previo giudizio favore 
vole del consiglio di amministrazione, la nomina a addetto, e non 
potranno essere trasferiti o distaccati prima di aver compiuto 
almeno cinque anni di effettivo servizio nella sede di prima as- 
segnazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è proro- 
gato per altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di 
impiego, con decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liqui- 
data una indennità pari a due mensilità del trattamento relativo 
al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova 
a norma delle vigenti disposizioni, il trattamento economico del- 
la qualifica iniziale della carriera degli addetti, l'indennità inte 
grativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino sco- 
perti per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’Ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni 
dalla data di approvazione della graduatoria, ad altrettante no- 
mine di candidati idonei, secondo l’ordine della graduatoria 
Stessa. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1985 
Registro n. 11 Lavoro, foglio n. 327 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di. partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3.000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma 


ll sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 
€ è A . . nato a . . ® . 
(provincia . . . . ta, tn do A 
in. - 5 . (provincia 
Via: la AR n . + Chiede di essere 
ammesso a partecipare al concorso. pubblico, per esami, a 
quattro posti di addetto in prova nel ruolo della carriera degli 
addetti al servizio di avviamento dei lavoratori degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione, e relative 
sezioni zonali aventi sede nella Valle d’Aosta. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 35, perché. . . ni Ac è . (1. 


. . 


domiciliato 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . È . 
. 2); 
‘è non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di . 


. conseguito 


presso . . i a p via. FE ER a «(0 O p 
in data. . 
€) per quanto riguarda” "gli obblighi militari, la sua posi. 


zione è se seguente . . ; «+0 (®; 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero presta servizio presso l’amministrazione . 

. .conla qualifica di. . . .dal. 

ovvero ha prestato servizio presso l’amministrazione ; 
«+ +. Con la qualifica di. . . .dal. . . 
al. ? . (precisare la causa di risoluzione del rapporto 
di impiego (6) di lavoro); 

£) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione. 


12 


Srrrearlizi/Gouruee renti fre rtte intro perte 


fina IRE 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
{indicare 1 numero di codici avviamento postale). 


codice di 
. addì . p 


Firma . 


- 5). 


Visto per l'autenticità della firma . 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
pur avendo superato, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° an- 
no di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del pre- 
detto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali 
requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dal- 
le liste elettorali, indicarne i motivi. 


(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziale), la data della sentenza e l'Autorità giudiziaria 
che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a pro- 
prio carico e l’autorità giudiziaria presso cuì si trovano. 


(4) Indicare a seconda dei casi: « ha prestato servizio milita- 
re », «è attualmente in servizio militare presso il . .>; 
« non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto 
al giudizio del consiglio di leva »; ovvero, « perché, pur dichiara. 
to abile arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità 
di . : .»; ovvero, «perché riformato » o «rivedi. 
bile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, ‘segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
delia compagnia o unità equiparata. 


(4888) 


Concorso, per esami, a tre posti di segretario nel ruolo 
della carriera di concetto del personale degli ispettorati 
del lavoro. da destinare nella Valle d'Aosta. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
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Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, contenente 
lo statuto speciale per la Valle d'Aosta, ed in particolare l'art. 38; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 31 maggio 1984, regi- 
strato alla Corte dei conti il 12 luglio 1984, registro n. 6 Prosi- 
denza, foglio n. 313, con il quale è stata concessa al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, con riferimento alle vacanze di 
personale al 31 dicembre 1983, l'autorizzazione di cui all’art. 27 
della legge 18 marzo 1968, n. 249; 


Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico per esami a 
segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto del per- 
sonale degli ispettorati del lavoro per far fronte alle esigenze di 
funzionamento dell'ispettorato regionale del lavoro della Valle 
d'Aosta; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


Per l'attuazione: del comma terzo dell’art. 38 dello statuto spe- 
ciale per la regione della Valle d'Aosta, ai fini del reclutamento 
di personale originario della regione, o che comunque conosca 
la lingua francese, è indetto un concorso pubblico per esami a 3 
posti di segretario în prova nel ruolo del personale della carriera 
di concetto degli ispettorati del lavoro da destinare nella Valle 
d’Aosta. 


Ai sensi dell’art. 40 della legge n. 574/1980, comma secondo, il 
2% dei posti messi a concorso col presente decreto, è riservato 
agli ufficiali di complemento dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica, che terminano, senza demerito, la ferma biennale. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei 
seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, ma- 
turità rilasciata dagli istituti tecnici femminili, ragionieri, geo- 
metri o altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali pre- 
vedono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in 
caso di cumulo di benefici, i 40 anni di ctà o i 45 per i mutilati 


le gli invalidi di guerra e per coiuro ai yuali è esiesu lu stesso 


beneficio; 


3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in 
alcuna delle cause che ne inupediscano il possesso; 

5) idoneità fisica al servizio continuativo c incondizionato 
all'impiego; 

6) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio !clutamento militare. 


1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

in il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 198I, n. 432; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio 
n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

e il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 

. Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte 
dei conti il 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 175, con il 
quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di 


ammissione per il personale della carriera di concetto dei ruoli 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica am- 
ministrazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile, 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso 
rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei 
ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle ammini. 
strazioni dello Stato; 


b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso 
siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, 
della Marina, dell'Aeronautica e'dei Corpi della guardia di fi 
nanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, ovvero vice brigadiere, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi pro- 
detti. 
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rr n‘ rr.‘ c@@@o ii nie e e IAC rie cielo 
boma csi 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione II - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 3.000, 
secondo lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli 
aspiranti di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto indi- 
rizzo entro il termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 
a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di co- 
dice di avviamento postale); 


d) il possesso della cittadinanza italiana; 


e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 


g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzioni di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non 
abbiano mai prestato servizio presso una pubblica amministra- 
zione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda; 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione; 

mì l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
“ nicazioni relative al concorso. 


Non verranno prese in considerazione le domande che non 
contengano l'esatta indicazione del concorso, al quale i candidati 
intendono partecipare, come indicato al primo comma dell'art. 1 
del presente decreto e che non siano redatte in conformità alle 
disposizioni vigenti per ciò che attiene il bollo e l'autenticazione 
della firma. 


L’Arnministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendenti da inesatte in- 
dicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata op- 
pure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 


La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario co- 
munale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal fun- 
zionario competente a riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre- 
detta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


L'Amministrazione si riserva di accertare, prima della for- 
mazione della graduatoria definitiya, l'autenticazione della firma 
nonché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requi- 
siti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 3, com- 
ma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre’ prove scritte ed un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo; 

3) versione dall'italiano al francese di un brano di conte- 
nuto tecnico-giuridico sui compiti d'istituto dell’ispettorato del 
lavoro, senza uso del dizionario. 


Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candi- 
dati sei ore di tempo, per la terza prova (versione dall'italiano in 
lingua francese) due ore. 


Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su quelle 
appresso indicate: 


a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio ed al processo di 
cognizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 


Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 30 ottobre 1985, 
sarà data comunicazione mediante avviso, della sede, del giorno 
e dell'ora in cui si svolgeranno le prove scritte. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, senza alcun 
preavviso, muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 


fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
da bollo, con firma autenticata dell’aspirante; 

tessera postale; 

porto d'armi; 

patente automobilistica; 

passaporto; 

carta d’identità; 

tessera di riconoscimento rilasciata da una amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 luglio 1967, n. 851, e successive modificazioni, 


nella sede, nei giorni e nell’ora indicati nell'avviso di cui al pre- 
cedente comma, per sostenere le prove predette. 

Il colloquio avrà luogo presso la sede e nei giorni che il 
Ministero stabilirà successivamente e che saranno portati a cono- 
scenza dei singoli candidati unitamente alla comunicazione di cui 
al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato 
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi devono sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
sione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'Am- 
ministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel 
colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divisione 
IV - Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, atto- 
stanti il possesso dei titoli predetti. 
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receergmercani- 


ie nai 


Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
scadenza del termine utile per ia presentazione della domanda | bello da L. 3.000, rilasciato dal segretario della procura della 
di ammissione al concorso, purché possano essere documentati | Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. | documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- | gal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
mine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uffi- | ufficiale sanitario o da un medico condotto del comune di resi- 


cio postale accettante. denza dal quale risulti che il candidato possiede -la idoneità 
Art. 7. fisica al servizio continuativo e incondizionato nell'impiego al 

7 A quale il concorso si riferisce.. 
Graduatoria . Nel certificato debbono essere precisati gli estremi della 


attestazione comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, cd effet. 
tuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fi- 
sica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa.non è tale da menomare l’attitudine dell’aspirante stes- 
so all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per faiti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi ci- 
vili o mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua inva- 
lidità o mutilazione, non riesca di.pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli im- 
pianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per 
il quale concorre. 

L'Amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo il vincitore del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, 

Art. 8. copia o estratto dello stato di servizio militare o del’ foglio 

Presentazione dei documenti matricolare, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva. 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dello 
art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 
si terrà conto, delle riserve di posti previste da leggi speciali 
a favore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dci vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro é della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso in- 
serito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
por eventuali impugnazioni. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divisione 
IV - Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, 


Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, 
del foglio di congedo. 

Gli- impiegati dei ruoli organici o dei ruoli segiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato. possono limi- 
i seguenti documenti: tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 

È A î i ; . sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del pre- 

1 diploma originale del titolo di studio prescritto per la | sente articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da 
ammissione al concorso di cui al presente decreto. Quando il L. 3.000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’uitimo 
diploma non sia stato ancora rilasciato è consentito presentare, quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia 
in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la dichiara-| dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
zione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal carriere del Ministero del lavoro. 
caso il certificato sostitutivo deve esscre integrato da una dichia. ; : i 
razione della competente autorità scolastica attestante che il. 1 concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, | limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti ‘docu- | presente articolo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta 


menti, in bollo da L. 3.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale egale: 


è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il do- a) titolo di studio; 

cumento o presso il quale l'originale è stato depositato, nonché 5) estratto dell’atto di nascita; 

da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario c) certificato generale del casellario giudiziale; 

incaricato dal sindaco; d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 


2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da i 3000, | al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. Qua- idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 
lora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta la I documenti di cui ai numeri 3), 4, 5) e 6), nonché quelli 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un:di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com-! rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di ricevi 
petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila-| mento della lettera di invito indicata al primo comma del pre- 
sciato il certificato, deve essere legalizzata dal Ministro degli | sente articolo. 
affari esteri o dalle autorità da esso delegate. ; I candidati indigenti anno facoltà di produrre in carta 
I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla ; libera l’estraito dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, produrranno | italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale 
i documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presen- purché esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu: 
tati per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella | menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indigen- 


nomina ai sensi del precedente art. 6; za, mediante citazione degli estremi dell’attestato dell’autorità 
3) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal|di pubblica sicurezza. 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 


di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che illpartecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e 

candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di sca-|della previdenza sociale o da altri Ministeri. 

denza del termine per la presentazione della domanda di am Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 

missione al concorso; di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
4) certificato in bollo da L. 3.600, rilasciato dal sindaco del|pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 

comune di origine o di residenza, dal. quale risulti che il candi-| giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

dato sode dci diritti politici e che era in possesso di tal requisito In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 

anche ‘alla data di scadenza del termine per la presentazione | Autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso i quali sono 

della domanda di ammissione al concorso; depositati. 
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I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
preché questi siano riconosciuti idonei dall’Amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso uno 
degli uffici di cui all'art. 1 del presente decreto, e dopo un 
periodo non inferiore a sci mesi, conseguiranno previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina a segre- 
tario, e non potranno essere trasferiti o distaccati prima di aver 
compiuto almeno cinque anni di cffettivo servizio nella sede 
di prima assegnazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è proro- 
gato per altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto 
d'impiego, con decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà 
liquidata una indennità pari a due mensilità del trattamento 
relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naso 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova 
a norma delle vigenti disposizioni, il trattamento economico del- 
la qualifica iniziale della carriera di concetto, l'indennità inte- 
grativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposie le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino sco- 
perti per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, la 
Amministrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due 
anni dalla data di approvazione della graduatoria, ad altrettante 
nomme di candidati idonci, secondo l'ordine della graduatoria 
stessa. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 4 giugno 1985 
p. Il! Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1985 
Registro n. 11 Lavoro, foglio n. 329 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3.000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale.- Divisione IV - 
Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma 


N sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . 


. nato a . . (provincia . 
Jil. a . domiciliato in . 
cap. . . (provincia . ) via . 
n. . . chiede di essere ammesso a partecipare al concorso 


pubblico, per esami, a tre posti di segretario in prova nel ruolo 
del personale della carriera di concetto degli ispettorati del 
lavoro, da destinare nella Valle d’Aosta. Fa presente di aver 
diritto all’elevazione del limite massimo di età, di anni 35, per- 
ché . 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi- 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è în possesso del diploma di . 
guito presso via 
città . 


. conse- 


. in data . . 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente . i 2 . A . (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero presta servizio presso l'amministrazione . 
3 NALE: . con la qualifica di . . dal . 
ovvero ha prestato servizio presso l’amminisirazione . 
s ” . con la qualifica di . a . dal . 
al. . (precisare Ia causa di risoluzione del rapporto di 
impiego o di lavoro); 

8) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 

presente concorso gli vengano trasmette al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale). 


., addì . 
Firma . 


Visto per l'autenticità della firma . 


. S). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
pur avendo superato, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° 
anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai 
sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del 
predetto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza 
tali requisiti. 

(2) In case di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria 
che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a pro- 
prio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mili- 
tare », «è attualmente in servizio militare presso il . n 
P n i .»; «non ha prestato servizio militare perché non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; ovvero, 
«perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo o 
del rinvio in qualità di . , è +>} OVVero, « perché 
riformato » 0 « rivedibile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
earicato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(4889) 


Concorso, per esami, a cinque posti di coadiutore nel 
ruolo della carriera esecutiva del personale degli ispet- 
torati del lavoro, da destinare nella Valle d’Aosta. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 3 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

lr il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. n 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


1ò 
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Visto il decreto dci Presidente della Repubblica 25 giu 
eno 1983, n. 344; 
Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 


Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti il 15 tebbraic 1975, registro n. I, foglio n. 176, 
con il quale sono siatì stabiliti i programmi di esame dei con- 
corsi di ammissione per il personale della carriera esecutiva 
dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, conte- 
nente lo statuto speciale per la Valle d'Aosta, ed in partico- 
lare l’art. 38; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro del tesoro in data 31 maggio 1984, 
registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 1984, registro n. 6 
Presidenza, foglio n. 313, con il quale è stata concessa al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento alle 
vacanze di personale al 31 dicembre 1983, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 


"itenuto di dover bandire un concorso pubblico per esami 
a coadiutore in prova nel ruolo del personale della carriera 
esecutiva degli ispettorati del lavoro per far fronte alle csi- 
genze di funzionamento dell’ispettorato regionale del lavoro del 
la Valle d'Aosta; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


Per l'attuazione del comma terzo dell'art. 38 dello statuto 
speciale per la regione delia Valle d’Aosta, ai fini del recluta- 
iucuio di personale originario della Regione, o che comunque 
conosca la lingua francese, è indetto un concorso pubblico per 
esami a 5 posti di coadiutore in prova nel ruolo dcl perso 
nale della carriera esecutiva degli ispettorati del lavoro da 
destinare all'ispettorato regionale del lavoro della Valle d'Aosta. 
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Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
dara di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, clei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media etc. o altro titolo equipollente); 

2) cià non inferiore agli anni 18 (compiuti) c non supe- 
riore ar 35. Per le caicvorie di candidati 
speciali prevedono deroghe, il limite massimo non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per 
1 mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio; 

3) italiana. Sunuv equiparani ai cittadini 
liani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dci diritti politici, o non essere incorsi in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
all'impiego; 

6) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 


favore lessi 
a cui tavore legci 


ittndinanva 
cittadinanza 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
ammmistrazione o siano da esso decaduti per averlo conse 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso 
rivesiano la qualifica di impiegato civile dei ruoli orgamici o 
dci ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle ammi. 
mistrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell’Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente 
renmpiegati come civili; 

7 c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al con- 
corso siano Ufficiali o Sottufficiali in servizio permanente del- 


ita: | nistrazione, 


l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guar- 
dia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli Agenti 
di custodia, ovvero vice brigadiere, graduati e militari di trup- 
pa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi 
predelii, 


Art. 2. 


Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del Javoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione II - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma - redatte su carta da bollo da 
L. 3.000, secondo lo schema allegato al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno pervenire al prce- 
detto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione 
del concorso, debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla clevazione del predetto limite); 


c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di co- 
dice di avviamento postale); 


d) il possesso della cittadinanza italiana; 


e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 


medesime; 


f) le-eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
ziene dell'istituto ce della data in cui il titolo stesso è slato 
conseguito; 
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h) la loro posizione nci riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzioni 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio pressu una pubblica Ammi- 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

)) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione; 

tn) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


Non verranno prese in considerazione le domande che non 
contengano l'esatta indicazione del concorso, al quale i candi- 
dati intendono partecipare, come indicato al primo comma del 
l'art. 1 del presente decreto e che non siano redatte in confor- 
mità alle disposizioni vigenti per ciò che attiene il bollo e l’auten- 
ticazione della firma. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segre- 
tario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ov- 
vero dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre 
detta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il 
quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 

L'Amministrazione si riserva di accertare, prima della for- 
mazione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requi- 
siti soggettivi di cui al precedente art. 1. 
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Art. 3. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte, una prova pra- 
tica di dattilografia ed un colloquio. 


Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 
1) componimento in lingua italiana; 
2) versione dall'italiano al francese, senza uso del dizio- 
nario, di un bfano di 20 righe dattiloscritte, su un argomento 
di carattere generale. 


Per la prima prova scritta saranno assegnate ai candidati 
quattro ore di tempo, per la seconda prova (versione dall’ita- 
liano in lingua francese) due ore. 

Scrittura solto dcitato, su macchine « Olivetti », di un brano 
letterario commerciale o burocratico, alla velocità di 180 bat- 
tute al minuto primo. 


Il colloquio verterà, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, sulle materie appresso indicate: 

1) conversazione in lingua francese su argomenti vari, da 
cui risulti che il candidato possiede una perfetta conoscenza 
della lingua, nonché una versione estemporanea, da un testo 
francese, su un argomento di carattere generale. E’ facoltà della 
commissione sottoporre il candidato ad una prova di dettato 
in occasione deila prova orale; 

2) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare 
riferimento alla organizzazione centrale e periferica del Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

3) aritmetica elementare (nei limiti del programma previ- 
sto per la scuola dell’obbligo); 

4) nozioni di statistica. 

Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 30 ottobre 1985, 


sara data comunicazione mediante avviso, della sede, del giorno 
e dell'ora in cui si svolgeranno le prove scritte. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, senza alcun 
preavviso, muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci 
mento: 

fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
da bollo, con firma autenticata dell’aspirante; 

tessera postale; 

porto d'armi; 

patente automobilistica; 

passaporto; 

carta d'identità; 

tessera di riconoscimento rilasciata da una amministra. 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 luglio 1967, n. 851, e successive modificazioni, 
nella sede, nei giorni e nell'ora indicati nell'avviso di cui al 
precedente comina, per sostenere le prove predette. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al col 
loquio i candidati che abbiano riportato una media di almeno 
sette decimi nelle prove scritte e non reno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette pro- 
ve viene data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato 
in ciascuna delle-prove scritte, non meno di venti giorni prima 
di quello in cui essi devono sostenerle. 
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Sono ammessi al colloguio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma YVelenco dei can 
didatì esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’Ammi- 
nistrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me- 
dia dei voti riportati nelle prove scritte, nella prova pratica di 
dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella no- 
mina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, do- 
vranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del personale 
- Divisione IV - Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro 
il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte 
forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purché possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro 
il termine sopra indicato, A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7» 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 5. 


A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà con- 
to, sino al limite massimo della metà dei posti messi a con- 
corso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a favore 
di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inse- 
rito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnazioni. 


Art, 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del personale - Divi- 
sion IV - Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100-Roma, entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni dal ricevimento dell’apposito 
avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. Quando il dipio- 
ma non sia stato ancora rilasciato è consentito presentare, in 
sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la dichiara- 
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zione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una 
dichiarazione della competente autorità scolastica attestante che 
il diploma originale non è stato ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, :non- 
ché da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro: fun- 
zionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 
Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta 
la trascrizione dell’aito di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà .essere prodotto un certificato della 
competente autorità consolare. La firma del funzionario che ha 
rilasciato il certificato, deve essere legalizzata dal Ministro degli 
affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sul 
l'elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, produr- 
ranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già 
presentati per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza 
nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile dei comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di sca- 
denza del termine per la presentazione della domanda di an 
missione al concorso; ” 

4) certificato in bollo da L. 3.000, rilasciato dal sin 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che ii 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tal 
requisito anche alla data di scadenza del termine per la pie- 
sentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 3.000, rilasciato dal segretario della Procura della 
Repubblica presso il iribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3.000, rila- 
sciato dal medico provinciale o da un medico militare ovvero 
dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del comune di 
residenza dal quale risulti che il candidato possiede la idoneità 
fisica al servizio continuativo e incondizionato nell'impiego al 
quale il concorso si riferisce. / 


Uaco 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte- 
stazione comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici de 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante stes- 
so all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi ci- 
vili o mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia -perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua inva- 
lidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

L'Amminisirazione ha la facoltà di soLtogonie a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, 
copia o estratto dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva. 


Non è valida Ia presentazione, in luogo di detti documenti, 
del foglio di congedo. 
Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle Amministrazioni dello Stato possono limi: 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del pre- 


sente articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da 
L. 3.000, con l'indicazione delle qualiliche ottenute nell'ultimo 
quinguennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia 
dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva 

o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, pos- 

sono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma 

el presente articolo, solianto i seguenti documenti, redatti su 
carta legale: 


a) titolo di studio; 
L) estratto dell’atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale; 


d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di ricevi. 
mento della lettera di invito indicata al 1° comma del presente 
articolo. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudi- 
ziale, purché esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documen:i stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza, mediante citazione degli estremi dell'attestato del 


l'autorità di pubblica sicurezza. 
Non 


antmettono riferimenti a documenti presentati per 
vH ad aliri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e pre sociale o da altri Minister 

Tuilavia i profugii dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pub- 
biici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuri 
diche c le posizioni di fatto da comprovare. 
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In tai caso essi dovranno per tali documenti indicare l’Auto- 
rità che ii ha rilasciati e gli uffici presso i quali sono depositati. 
I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché 
questi siano riconosciuti idonei dall'Amministrazione. 
documenti si considereranno prodotti in tempo utile, an- 
che se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi. 
mento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il tim- 


‘bro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici di cui all'art. 1 del presente decreto, e dopo 
un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina a 
coadiutore; e non potranno essere trasferiti o distaccati prima 
di aver compiuto almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
sede di prima assegnazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato per altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego, con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del traita- 
mento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante ‘il periodo di prova 
a norma delle vigenti disposizioni, il trattamento economico 
della qualifica iniziale della carriera esecutiva, l'indennità inte- 
grativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 


Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 218 del 16 settembre 1985 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino sco- 
perti per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'Am- 
ministrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due 
anni dalla data di approvazione della graduatoria, ad altrettante 
nomine di candidati idonei, secondo l'ordine della graduatoria 
stessa. 


II presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, addì 4 giugno 1985 
p. Il Ministro: LEccisI 


Registrato alla Corte dei conti addì 9 agosto 1985 
Registro n. 11 Lavoro, foglio n. 344 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3.000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione Generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Sezione II - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma. 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


Sud ae a «+. nato a . ani (provincia 
Ò 5 n a ) il. 3 3 è . domiciliato 
nm. . cap. . 5 (provincia . A) 


via +.» . n. , chiede di essere 
ammesso a partecipare al concorso pubblico per esami a cin- 
que posti di coadiutore in prova nel ruolo della carriera ese- 
cutiva degli ispettorati del Lavoro, da destinare nell'ispettorato 
regionale del lavoro della Valle d'Aosta. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 35, perché . . «0. (0. 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di . 4 " 
+ 2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di. . . . 


+. conse- 


QUITO PrESSO LL. + VR 0 
città. . . 3 . n data sid à 

O) per quanto riguarda gli obblighi militari, la ‘sua posi- 
zione è la seguente . . . RE Vigo ana (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero presta servizio presso l'amministrazione . n 
con la qualifica di . è 

. ovvero ha prestato servizio presso 
. con la qualifica di 


dal . p 
l'amministrazione . E È è 
- . dal. .al. 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto. di impiego o di 
lavoro); 
£) sì impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse: al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale). 


+ addi . 0. 0.0.0.» 


Firmati ef dC de dii a 
- (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
pur avendo superato, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, il tren- 
tacinguesimo anno di età, siano it possesso di uno o più requi- 
siti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla ele- 
vazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziale), la data della sentenza e l’Autorità giudiziaria 
che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a pro- 
prio carico e l'Autorità giudiziaria presso cui si trovano. 


Visto per l'autenticità della firma... +0. 
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(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mili- 

tare », «è attualmente in servizio militare presso il . 
3 - è .»; «non ha prestato servizio militare perché 
non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; ov- 
vero, « perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo 
o del rinvio in qualità di. . A x .»} OVVEro, « per- 
ché riformato » o « rivedibile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


(4890) 


Concorso, per esami, a dieci posti di collocatore nel ruolo 
dei collocatori, da destinare nella Valle d’Aosta. 


IL MINISTRO . 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3; 1 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686; 

Visto il 
bre 1970, n. 

Vista la 

Vista la 

Vista la 

Visto il 
1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge li luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu 
gno 1981. n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 lavoro c 
previdenza sociale, foglio n. 37, concernente le nuove piante 
organiche del personale del Ministero del lavoro e della previ. 
denza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu 
gno 1983, n, 344; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti il 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva-atipica dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, conte 
nente lo statuto speciale per la Valle d'Aosta, ed in partico- 
lare l’art. 38; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro del tesoro in data 31 maggio 1984, 
registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 1984, registro n. 6 
Presidenza, foglio n. 313, con il quale è stata concessa al Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento 
alle vacanze di personale al 31 dicembre 1983, l’autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico per esami 
a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per far fronie 
alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e frazio- 
nali degli uffici provinciali del iavoro e della massima occu- 
pazione aventi sede nella Valle d'Aosta; 


decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
1077; 

legge 22 luglio 1961, n. 628; 

legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

legge 2 aprile 1968, n. 482; . . 
decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 


Decreta: 


Art. 1. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


Per l'attuazione del comma’ terzo dell'art. 38 dello statuto 
speciale per la regione della Valle d'Aosta, ai fini del recluta- 
mento di personale originario della regione, o che comunque 
conosca la lingua francese, è indetto un concorso pubblico per 
esami a 10 posti di collocaiore in prova nel ruolo dei colloca- 


20 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE è n. 218 del 16 settembre 1985 


tori per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione, aventi sede nella Valle 
d'Aosta. 


Per l'ammissione al concorso è ricihesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle do- 
mande, dei seguenti requisiti: 


1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media etc. o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18. (compiuti. e non supe- 
riore ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi Spe- 
ciali prevedono deroghe, il limite massimo non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici,-i 40 anni. di età o i 45 
per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è 
esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana, Sono equiparati ai cittadini ita- 
liani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) idoneità fisica al servizio continuativo e Inconcizionale 
all'impiego; 

6) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul i re- 
clutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che sian 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una ‘pubblica 
Amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva 
lidità ‘non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei cequisià prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei. confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al con 
corso rivestano la qualifica di impiégato civile dei ruoli orga- 
nici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle 
amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato, 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al con- 
corso siano .ufficiali o sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di publica sicurezza e degli agenti 
di custodia, ovvero vice brigadiere, graduati e militari di truppa 
in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei corpi 
predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mi 
nistero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Se- 
zione lI - Via Flavia n. 6 - (00100 Roma, redatte su caria da 
bollo da L. 3.000, secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno perve- 


nire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenia dalla” 


data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazion: 
del concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello sce 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di co- 
dice di avviamento postale); 

d) il possesso delìa cittadinanza italiana; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione ‘o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'’indica- 
zione dell'istituto e delia data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzioni 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato. servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le co- 
municazioni relative al concorso. 


Non verranno prese in considerazione le domande che non 
contengano l'esatta indicazione del concorso, al quale i candi 
dati intendano partecipare, come indicato al primo comma dello 
art. 1 del presente decreto e che non siano redatte in confor- 
mità alle disposizioni vigenti per ciò che attiene il bollo e 
autenticazione della firma. 

L'amministrazione non assume alcuna RR per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendenti da inesatte in- 
dicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata op- 
pure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma, che gl aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, se- 
gretario comunale o altro funzionario incaricato -dal Sindaco, 
ovvero dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre 
detta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità’ equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima: della for- 
mazione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requi- 
siti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo ‘decreto ‘ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica -3 mag- 
gio 1957, n. 686. 

Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte, una prova 
pratica di daitilografia ed un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) componimento in lingua italiana; 

2) risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria; 

3) nozioni di legislazione sociale; 

4) versione dall'italiano al francese, senza uso del dizio- 
nario, di un brano di 20 righe dattiloscritte, su un argomento 
di carattere generale. 


Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai can- 
didati quattro ore di tempo, per la quarta prova (versione dal- 
l'italiano in lingua francese) due ore. 

Scrittura sotto dettato, su macchine « Olivetti» di un brano 
letterario commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute 
al minuto primo. 

Tl colloquio verterà, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, sulle materie appresso indicate: 

1) conversazione in lingua francese su argomenti vari, da 
cui risulti che il candidato possiede una perfetta conoscenza 
della lingua, nonché una versione estemporanea, da.un testo 


‘francese, su un argomento di carattere generale. E’ facoltà della 


commissione sottoporre il candidato ad una prova di dettato 
in occasione della prova orale; 

2) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
lare riferimento alla organizzazione centrale e periferica del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale); 

3) compiti d'istituto; 

4) nozioni .di statistica. 

Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 30 ottobre 1985, 
sarà data comunicazione mediante avviso, della sede, del giorno 


‘e. dell'ora in cui si svolgeranno le prove scritte. 
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I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, senza alcun 
preavviso, mumti di uno dei seguenti documenti di ricono- 
scimento: 


fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
da bollo, con firma autenticata dell’aspirante; 

tessera postale; 

porto d'armi; 

patente automobilistica; 

passaporto; 

carta d'identità; 

tessera di riconoscimento rilasciata da una Amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, .e successive modificazioni; 
nella sede, nel giorni e nell'ora indicati nell'avviso di cul 
al precedente comma, per sostenere le prove predette. 


La prova pratica di dattilografia ed il colloquio avranno 
luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà suc- 
cessivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli can- 
didati unitamente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, 
secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al col 
loquio i candidati che abbiano riportato una media di almeno 
sette decimi nelle prove scritte e non meno di sci decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove 
viene data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima 
di quello in cui essi devono sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta 
di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica 
di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sci decimi. 

Aì termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica ed 
al colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei 
candidati esaminati, con l'indicazione della votazione da cia- 
scuno riportata. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’am- 
munistrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel 
colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nelia nomina ai 
quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divi 
sione IV - Sezione II, via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte 
forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo ia 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, purché possano essere documentate 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro € 
della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inse- 
rito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnazioni, 


Art. 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divi- 
sione IV - Sezione II, via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il 
termine perentorio di trenta giorni dal ricevimento dell'appo- 
sito avviso, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. Quando 
il diploma non sia stato ancora rilasciato è consentito presen- 
tare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tuiti gli effetti il diploma. 
In tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da 
una dichiarazione della competente autorità scolastica attestante 
che il diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o. del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 3.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, non- 
ché da un notàio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 3.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 
Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta 
la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile 
di un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della 
competente autorità consolare. La firma del funzionario che ha 
rilasciato il certificato, deve essere legalizzata dal Ministro degli 
affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sul- 
l'elevazione del limite massimo di età, di cui all'art, 1, produr- 
ranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già 
presentati per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza 
nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di sca- 
denza del termine per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso; 

4) certificato in bollo da L. 3.000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di 
tal requisito anche alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 3.000, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3.000, rila- 
sciato dal medico provinciale o da un medico militare ovvero 
dall’ufficiale sanitario o da un medico condotto del comune di 
residenza dal quale risulti che il candidato possiede la idoneità 
fisica al servizio continuativo e incondizionato nell'impiego al 
quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi della 
attestazione comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso 
all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 


Le 
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Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per «servizio, invalidi 
civili 0 mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua inva- 
lidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alia salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli in 
pianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per 
11 quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


?) documento militare in bollo e cioè, a seconda dci casi, 
copia o estratto dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva. 


Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, 
del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carmere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi. 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del pre 
sente articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da 
L. 3.030, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia 
dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carricre del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva, 
o in carriera continuativa c quelli in servizio di Polizia, possono 
limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del 
presente articolo, soltanto i seguenti documenti, redatti su 
carta legale: 


a) titolo di studio; 
b) estratto dell'atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale; 


d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


1 documenii di cui ai numeri 3), 4), 5) c €), nonchi quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente arlicolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di ricevi. 
mento della lettera di invito indicata al primo comma del pre- 
sente articolo. 


ideti 
I candidati 


indiscuti hanno facoltà di piuvdure in carta 
libera l’estratto dell'alto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del cascllario giudiziale, 
purché esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu- 
menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indi 
genza, mediante citazione degli estremi dell’attestato dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o da altri Ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
turidiche e le posizioni di fatto da comprovare. 


I In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare l’auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso i quali sono depositati. 
I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
preché questi siano riconosciuti idonei dall'Amministrazione. 
I documenti si considerano prodotti in tempo utile, an- 
che se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi 


mento, entro il termine suindicato. A tal finc fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 
I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 


utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 


sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici di cui all'art. 1 del presente decreto, e dopo 
un periodo non infcriore a sei mesi, conseguiranno previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a collvcatore, e non potranno esscre trasferiti o distaccati prima 
di aver compiuto almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
sede di prima assegnazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato per altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego, con decreto ministeriale motivato. In tal casu 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta 
mento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova 
a norma delle vigenti disposizioni, il trattamento economico 
della qualifica iniziale della carriera esecutiva-atipica, l'indennità 
integrativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 


Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino sco- 
perti per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’Am- 
mnistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni 
dalla data di approvazione della graduatoria, ad altrettante no- 
mine di candidati idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 


nlinn italia pe 
blica italiana. 


Roma, addì 4 giugno 1985 


p. Il Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1985, 
Registro n. 11, Lavoro, fuglio n. 330 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
{da redigere in carta da bollo da L. 3.000) 


Ai Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Sezione II - Via Flavia n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . Ò 
. . . . . . nato a. . . . . Nera . 
(provincia di . 5 A A )il. 5 > è È d._eR . 
domiciliato in... GR 
(provincia di. . aL VA a e DE E 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, 
per esami, a dieci posti di collocatore in prova nel ruolo dei 
collocatori per le sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione, aventi sede 
nella Valle d’Aosta. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 


di età, di anni 35, perché <<... (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . .(2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di. . .. conseguito 
presso . . i È To cdl GOVIA: io al da see dae 
città . = E : 3 i . in data . A è #2, <l 5 


€) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi. 
zione è Ia seguente . . 0.0.0... (i; 
f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 


tali ovvero presta servizio presso l'amministrazione. . . 
. con la qualifica di . Rus PE 
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È 


. . ovvero ha prestato servizio presso l’am- 
ministrazione . . con la qualifica di . 
al. 


. * . (precisare la causa 
di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 


g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni re'ative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale). 

addì . 
Firma . 


Visto per l'autenticità della firma , 


.(5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
pur avendo superato, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, il tren- 
tacinquesimo anno di età, siano in possesso di uno o più requi- 
siti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla ele- 
vazione del predetto limite di età. Ii candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ciportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o psr- 
dono giudiziale), la data della sentenza e l’autorità giudiziaria 
che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio 
carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare », «è attualmente in servizio militare presso il . . +9; 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottopo- 
sto al giudizio del consiglio di leva»; ovvero «perché, pur 
dichiarato abile arruolato, gode del congedo o del rinvio in 
qualità di .»; ovvero, « perché riformato », 0 
« rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal-funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(4891) 


ERNESTO LUPO, direttore 


Dino EcIDIo MARTINA, redattore 
Francesco NOCITA, vice redattore 
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